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Dopo la richiesta del congresso straordinario 

A Napoli la rivolta 
contro Antonio Gava 

scuote l'intera DC 
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Anche H ministro De Mita d'accordo con l'iniziativa dei dissidenti - Vener
dì l'assemblea costituente del comitato promotore - Fermenti anche tra gli 
andreottiani - Nessuna risposta dal centro alla richiesta di un commissario 

Dalla nostra redazione NAPOLI. 28 

Le novità emerse dal voto del 20 giugno 

Paga un alto prezzo 
ranticomunisino de 

nel Trentino-A* 
L'andamento della campa

gna elettorale nel Trentino-
Alto Adige. i risultati delle 
elezioni che hanno visto il 
clamoroso successo del PCI 
e l 'altrettanto rlamoro-a per 
dita secca della DC, 1 pruni 
commenti e le pruno analisi 
fatte dalle forze politiche ci 
otfrono momenti importanti 
di riflessione, indispensabile 
per comprendere meglio la 
situazione nella quale ci muo
viamo. 

Si e detto che le elezioni 
italiane avevano importanza 
europea. E', questa, una os
servazione del tutto evidente 
e incontestabile. Le elezioni 
nel Trentino Alto Adige han
no presentato, a questo ri
guardo, una particolarità ri
spetto a quelle delle al tre re
gioni del Paese: quella di 
presentare una rilevante for
za politica quale la SVP. che 
ormai si muove secondo una 
dimensione che supera quella 
locale e anche quella nazio
nale. perché anche espressio
ne di una logica che è quel
la dei grandi partiti di ispira
zione cristiana ultra-conser
vatori d'oltralpe e. segnata
mente, della CSU bavarese. 

La peculiarità della situa
zione e dell'esito del voto del 
Trentino-Alto Adige è, quin
di, data da questa immedia
to. e diretta presenza di un 
partito, quale la SVP. che. 
pur avendo sempre come mo
tivo di fondo della sua inizia
tiva !a tematica locale, etni
ca, in chiave conservatrice e 
nazionalistica, sempre più 
viene assumendo una funzio
ne. del tutto assente o co
munque pressoché irrilevan
te nel passato, di partito di
chiaratamente conservatore, 
impegnato esplicitamente e 
programmaticamente nella 
difesa degli attuali equilibri 
sociali e politici messi in di
scussione dalla avanzata co
munista e dallo sviluppo del
la iniziativa unitaria delle 
forze democratiche e di si
nistra. non solo in Italia, ma 
in diversi altri Paesi europei. 

Il «segnale» esplicito di 
questa svolta nella collocazio
ne della SVP è stato dato, un 
anno fa circa, dalle note di
chiarazioni del senatore 
Brugger sulla autodecisione 
per l'Alto Adige, ove il PCI 
fosse entrato nell'area di go
verno. 

E' un fatto che, se la pre
sa di posizione del senatore 
Brugger. sul punto specifico 
della autodecisione, non fu. 
nella sua drasticità, fatta pro
pria da tu t to il partito, fu 
però recepita nella sua so
stanza politica appunto quale 
segnale per una caratterizza
zione del partito in primo luo
go come parti to «anticomuni
sta ». 

La SVP 
Coerentemente con questa 

linea politica — che si svi
luppa in un quadro genera
le ove la applicazione de! 
« pacchetto » ha portato ad 
un allentamento della ten
sione e della contrapposizione 
nazionalistica — la SVP. che 
non a caso ha guadagnato 
qualche migliaio d: voti « ita
liani ». in questa campagna 
elettorale ha impostato l'al
leanza con il Partito Popo
lare Trentino Tirolese di En
rico Pruner. Certo, questa al
leanza elettorale c'era s ta ta 
anche nel passato, ma allora 
fu sempre qualcosa di episo
dico. di occasionale, un n to 
periodico che si celebrava al 
la scadenza delie elezioni per 
sottolineare l'autonomismo, la 
uni tà delle forze politiche lo 
cali, altoatesina e trentina. 
aH'inscgna di una concczio-

Sottoscrizionc 
per la stampa: 
68 milioni dai 
parlamentari 

I senatori e i deputati 
comuniiti eletti per la VI I 
legislatura hanno già ver
sato «'.''amministrazione 
centrale del Partito la 
somma di 68.100.000 lire 
per la sottoscrizione della 
stampa. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le Fede
razioni che entro la gior
nata di giovedì 1. luglio 
devono far pervenire alla 
Sezione di Organizzazione. 
attraverso i Comitati re
gionali, i dati sul tessera
mento • reclutamento al 
partito • alla FGCI. 

ne dell'autonomia inte.->a. nel
la costanza, come localismo 
e municipalismo. 

Questa volta l'operazione è 
stata di ben altre dimensio
ni. Preceduta da una .-erra
ta intensificazione di rapporti 
politico organizzativi tra SVP 
e PPTT. ha visto impennato. 
come candidato di punta, lo 
stesso Pruner. sia alla Ca
mera. -ila al Senato, e il tono 
della sua propaganda eletto
rale non e stato certo quel
lo degli anni scorsi, fatto di 
nostalgici richiami al passato 
irripetibile degli Asburgo e 
del folklore municipale, ma 
è stato il tono della demago
gia quulunqui-tica e disgre
gante. del dichiarato antico
munismo (questo disegno pe
ricoloso è stato bocciato da
gli elettori grazie soprattut to 
alla tempestiva ed efficace 
iniziativa comunista e ciò è 
certamente un fatto positivo 
<li grande importanza». 

Sarebbe un errore, però. 
pensare che il fallimento di 
Pruner voglia dire il defini
tivo accantonamento del di 
segno politico reazionario che 
gli sta dietro. 

Autocritica ? 
Forze potenti alimentano 

questo disegno e sta a noi 
non -solo smascherarne la ve
ra natura retriva, ma soprat-
tut to sto a noi conquistare 
quelle tante migliaia di voti 
espressione in larghissima 
parte di un onesto autonomi
smo, illuso si e frustrato an
che. magari prigioniero di 
miti irripetibili, ma sicura
mente recuperabile ad una 
politica democratica. 

Una severa autocritica do
vranno pur fare, alla luce del 
loro clamoroso fallimento, le 
forze di opposizione sudtiro
lesi che hanno presentato la 
lista Tirol. 

Ma una riflessione davvero 
profonda dovrà pur foria. 
sempre a questo proposito. 
soprattutto la DC. Sorpren
denti appaiono le dichiara/io
ni sino ad ora rese da parte 
di pur autorevoli esponenti di 
questo partito, a commen
to della cocente sconfitta de 
moeristiana. perché si risol
vono. in sostanza, solo in la
mentose accuse di ingratitu
dine alla SVP. oltre che oi 
partiti « intermedi ». Eppure 
la « logica » del voto de! 20 
giugno, per quanto riguarda 
la DC del Trentino-Aro Adi
ge. dovrebbe essere ben chia
ra: la potente spinta di si
nistra e segnatamente comu
nista colpisce si tant--» posi
zioni di potere e sconvolge 
vecchi equlibri socio cultu 
li che assurdamente il gruppo 
dirigente de pensava fossero 
eterni, ma. ni contempo — 
proprio perché questa spinta 
è espressione di un processo 
politico di dimensione nazio
nale ed euroueu — alimen
ta anche nel Trent.no Alto 
Adige una concorrenza di 
«destra " — cosi si po ' r tb 
bo definire — alla DC <ti 
parte della SVP. prop: e sul 
piacio di una politica ccc-cr 
vatrxe, concorrente" una 
SVP che appare tanto p.u 
>< credibile <> .>u questo oe-'.'.o. 
;n quanto fa capo ad un po
tentissimo raggruppamento di 
forze a livello t-urcpeo a v e 
state su una line » d: foron
fiato anticomunismo che 
guarda con sospetto ulì'.c:-.e-
sto > e antif.isc.sta Zau.a-
coin:. 

La DC del Trentino Alto 
Aci:ge deve p i r com.'.-f-.-.Acre 
quindi, che la p >ht.ra l<~ca 
le della •'p-.zrfzninr d-'i n-, :'i 
1:1 chiave conferva:--ice co:-. 
".a SVP è sempre 011 d.tt.-
c.Ie e comporta per e^-vi dt i 
pr twi alt 'ss'mi 

Anche qui la DC. q ì.rdi. 
accanto a una r.corcsa a . 'o 
critica deve p-,r.v. il prch.c-
ma d: u.i.i Mia nuova eo.'.o 
cazior.e che tenga conto de: 
processi poi.tILI locai: e gene 
rali. ìiuz.ociah ed interna/, o-
na'.i. che super: 1 moduli or
mai irripetibili del passato. 

Va detto, per quante . ' 
guarda il nastro partito, che 
il grande MUC.VS.-C — . .-.e h 1 
visto anche un* .- :.:.!.<.'.;:• 
va conquista d: vi :•. - u i : . 
roicsi — sta anc\e nel :.it 
to che noi da tempo .-.tino 
attestati su una linea e ,-u 
una iniziativa che cogl e a > 
pieno l'intreccio tra dnr.en 
siane locale, nazionale ed .n 
ternazicnale. 
• Questo e ha permesso, e 
ci permette, a differenza de
gli altri partiti, una visiove 
unitaria — nel Li sua forte ar 
ticclazione e specificità — dei 
problemi delle due province e 
della regione, che s: è dimo
strata soprattutto grandemen
te pacante sul piano concre
to dei risultati elettorali. 

: Anselmo Gouthier 

La rivolta contro Antonio Gava sta scuotendo tutte le strutture del partito. L'insuccesso 
elettorale della DC a Napoli gli viene addebitato in pieno. .«Nessuno nella commissione 
elettorale paritetica — sostiene Ugo Grippo, assessore regionale alla programmazione — lo 
aveva indicato come capolista. Ce l'hanno imposto dal centro e il risultato quale è stato'.' 
29 per cento dei voti a noi e circa il 41 per cento ai comunisti *. t K' forse la volta buona 
— auspica Diego 'J'esoroue. consigliere comunale — per liberai cene. Ora la direzione nazio

nale e il segretario dovranno 
piendere at to della situazione 
napoletana e adottare gli op-

1 portimi provvedimenti ». 
I In campo e sceso anche 
, Ci: , ico De Mita che ci ha 
I d i t to di e.-.sere < perlettamen-

te d'accordo con l'iniziativa 
dig' i amici di Napoli)'. «Non 
s. t ra t ta di una novità — ha 
proseguito — è. infatti, una 
iinz ativa che continua la bat
taglia clic abbiamo comincia
to all'ultimo congresso regio-
n<ilf> e a (niello nazionale ». 

Certo la sit nazione della 
DC a Napoli e abbastanza 

i esplosiva. Il gruppo che com-
j piemie basisti, lorzanovisti, 
! amici di Rumor Chinotti e co

lombiani dopo aver pubblica
mente annunciato la costitu
zione d: un comitato pro
motore per un'ii altra DC >;. 
sta procedendo alla ricerca 
di locali per darsi una strut
tura anche t>ul piano orga
nizzativo. Se non siamo alla 
spaccatura del parti to poco 
e: manca. Intanto e s ta ta 
confermata per il 2 luglio al
l'auditorium della Mostra di 
Oltie Mare, alle 18.30. l'assem
blea costituente del comitato 
promotore. Si aggiunga che 
anche tra gli « amici di An 
dreott: >. le acque cominciano 
ad agitarsi. E' di queste ore 
l'annuncio di un loro con
vegno « per il r innovamento 
del partito a Napoli ». E' vero 
che 1 loro esponenti più au
torevoli, come il vice segre
tario provinciale Eduardo 
Del Gado e il dirigente or
ganizzativo. Pino Amato, so
no rimasti ai loro posti ne
gli organismi direttivi del par
tito e quindi continuano a 
collaborale con i dorotei di 
Antonio Gava (mentre tutt i i 
dirigenti che hanno aderito 
al comitato promotore per 
i'.-ialtia DC » si sono dimes
si dalle cariche che ricopriva
no!, ma la decis.one di indi
re un convegno esprime chia
ramente difficoltà e imbaraz
zo di fronte a una gestione 
del parti to completamente 
lail .mentare. Ne va sottaciu
to, come ci ha detto qualche 
esponente di questa « nuo
va DC » che anche t ra le fi
le dei fanfaniani serpeggia 

un certo malumore che po
trebbe ben presto esprimer
si nell'adesione all'iniziativa 
del raggruppamento delle si
nistre. 

« Bisogna recuperare — ci 
ha detto ancora Grippo — 
un rapporto perduto con tut
te quelle forze sane che vo
gliono realmente operare per 
rinnovare il part i to e per af
frontare i problemi di Napo
li al di fuori di ogni meschi
no calcolo di potere. Dobbia
mo essere in grado di stabi
lire nuovi rapporti con i la
voratori. con i giovani, con gli 
intellettuali. Dobbiamo cioè 
riprendere a fare politica e 
non a curare le clientele per
sonali. Se non ci porremo 
questo obiettivo e se non ope
reremo conseguentemente per 
raggiungerlo non potremo an
dare incontro che alla disso
luzione ». « In questo quadro 
— prosegue — si colloca an
che una diversa impostazio
ne dei rapporti con i comu
nisti la cui forza ieri come 
oggi non è possibile ignora
re ». Molte eo.-e. dunque, bol
lono nella pentola de. 

Intanto, non si ha notizia 
di risposte da parte della se
greteria del part i to alla ri
chiesta della nomina di un 

In tutta Italia file, confusione e ingiustizie per le iscrizioni agli istituti medi e secondari 

PER MILIONI DI FAMIGLIE 
SI AGGRAVA IL DRAMMA 

DELLA SCELTA SCOLASTICA 
Le responsabilità del malgoverno democristiano • La mancata riforma ha peggio
rato la situazione delle scuole superiori - Buon lavoro degli organi collegiali 

Sono, queste degli ultimi di 
giugno, giornate d: incerte/ 
/a e di piecccupu'.o.ie per 
centinaia d: m.gl.a.u ili 1,1 
nnglie ciie debb.mo iscrivere 
1 figli a scuoia. Le ioto com
parse su molti quotdi. ini. di 
tile cominciate addir i t tura 
otto giorni prima dell apertu
ra delle .scrizioni testimo
niano la gì avita del proble
ma Particolarmenu ango.-c a-
t: sono : genitori de: lacu/-
zini che debbono enti-iie in 
I media e quelli de; giovani 
che debbono i-ci'iveis. al pi". 
mo anno di un istituto se
condario 

Per gì. un e per e... u l t i . 
c'è una questione ci. scelta 
inieno .niport une per la I 
media, p.ù sei.a le >c onda 
nei a cui genito: 1 e studenti 
sono obbh'cat. in una situa
zione resa d rammat ic i dalla 
crisi della scuola. 

Consideriamo il piohlenra 
che s. pone ogg. davanti a 
chi deve iscrivere un Jigl.o 
alla secondar.a. Giornali, te
levisione. politici ed esperi . 
hanno dentine.ato che la .-e 
condaria. senza alcuna d stin 

/.one, e disorganizzata, ha 
p.ogramm: Inadegua'i e sba 
glia':, nuli da una piepira 
z.o.'ie ne cu1 'arale ne p rovs 
sona l e va..d.i. sforna candi
d i t i alla disoccupazione. 

I*i riforma, che per decen
ti. la DC ha procrastinato e 
che è riuscita a non far an
dare in parto nepp ire nel
l'ultima legislatura." Mira cer
tame! uno de. i mpe .ini 

Il Congresso nazionale di Ariccia 

Gioventù Aclista per un'intesa 
tra tutte le forze democratiche 

Il presidente delle ACLI, Rosati, sottolinea la necessità di « sconfiggere ogni 
ne » - Critiche alle tesi integraliste di Fanfani - Il saluto del segretario della 

La terza giornata del con
gresso nazionale di Gioven
tù Aclista, in corso ad Aric
ela dal 26 giugno, è s ta ta do
minata dall ' intervento del 
presidente delle Acli, Dome
nico Rosati. Egli si è preoc-

vimento at torno a due ele
menti essenziali: l'ispirazione 
cristiana e la scelta a fianco 
delle forze del movimento 
operaio per favorire un se
rio cambiamento della società 
e della gestione della cosa 

cupato, tenuto conto delle 1 pubblico. 
differenze politiche • esistenti 1 Par tendo dalla «ch ia ra in-
sopra t tu t to nel passato tra j dicazione di cambiamento e 
le posizioni più avanzate di ] di progresso espressa dal 20 
Gioventù Aclista e la presi- ' giugno », Rosati ha detto, n-
denza delle Acli. di . ricopi- ! volgendosi alle forze politi-
porre l 'unità di tut to il mo- ' che e sociali, che bisogna 

compiere «scelte che non de
ludano ulteriormente la spin
ta delle nuove generazioni ». 
Perciò, i problemi della oc
cupazione giovanile, del rap
porto scuola-lavoro, dello 1111 
pegno sempre più largo delle 
masse giovanili nei processi 
di partecipazione alla base 
«devono assumere una posi
zione centrale nel program
ma dell'i legislatura che è in
cominciata con il 20 giugno ». 
Per realizzare questo pro-

Un discorso del vicario di Roma 

Il card. Poletti sul voto, 
Franzoni e il prete missino 
L'ex abate ha ribadito nel corso di un'assemblea la sua scelta di aderire alle 
lotte del PCI pur senza rinunciare alla fede - La riunione a San Paolo 

La Doxa: il 3 8 , 5 % 
dei giovani ha 

votato per il PCI 

commissario 
provinciale. 

alla federazione 

Sergio Gallo 

Ruggero Orlando 
torna al 

Telegiornale 
I. giornalista televisivo 

Ruggero Orlando ha accetta 
:o un'offerta dei TG-2 e da 
oggi — informa un comuni
cato — 

Il diret tore dell 'Istituto Do
xa. dott . Ennio Salamon ha 
fornito in una lettera al 
« Corriere della Sera » le va
lutazioni del suo Istituto sul 
voto dei giovani elettori. 

j Secondo Salamon. basan-
! dosi sulla differenza tra il 
' voto della Camera dei de

putat i e del Senato e su in- , . . . . , . . . .,. , „»,„#«„ 
• j - j 11 T-, M<?« IOTO significato stretta-
; dagini della Doxa, «si può , mcnte poUUconl q u a n t o per-
I calco*are che nelle elezioni per . c r i é «espressione dt un nuo-
j la Camera dei deputati , circa | vo e coerente impegno unita

li 38.5^ dei giovani abbia- j no di una parte veramente 
J no votato per il PCI. 29T per l considerevole di cattolici ». 

| L'esito delle elezioni, il ca-
I so Franzoni e quello del sa-
I cerdote pugliese eletto de-
j pu ta to nelle liste neo-fasci

ste sono stat i i temi salien
ti di un intervento del car
dinale Poletti, vicario della 
diocesi romana, pronunciato 
ieri a conclusione dell'assem
blea mensile dei parroci ro
mani responsabili delle « pre
fetture n della capitale. 

ELEZIONI — « / risultati 
del voto — ha det to Poletti 
— ci lasciano abbastanza se
reni e tutt'altro che scorag
giati ». Esse hanno avuto « un 
esito assai soddisfacente per 
il mondo di ispirazione cri
stiana » non t an to per i'a-
spetto quant i ta t ivo (« che 
non spetta a noi valutare 

! la DC. %'r per il PSI . 7.5 per 
! Democrazia proletaria. 7.5 per 
1 il MSI DN. 7.5 per il PRI o 

il PSDI o il PLI. e il 2'c per 
1 radicali. In valori assoluti 

, — conclude ;1 
commenterà j fatti i n l 0 n _ p ress"a poco 2 milioni 

de..a g.ornata ne»:.» seconda ' 
edi/ .one del TG 2. che va in 
o.-.da ogn. c o r n o dopo io 
spettacolo di prima serata, e 
eoe- intorno alle 21.50 22. 

Quanto alle amministrazio
ni del Comune e della Pro

lezioni circoscrizionali d'au
tunno. 

DOM FRANZONI — «Sia
mo sempre in attesa di un ri
pensamento da parte del sa
cerdote, anche se purtroppo 
appare lontano » ha afferma
to il cardinal Poletti soffer
mandosi sul « caso Dom Fran
zoni ». l'ex abate di San Pao
lo che nei giorni scorsi aveva 
annuncia to la sua adesione al 
part i to comunista. Il religio
so. come è noto, è s ta to invi
ta to dal cardinale vicario a 
r i t irare la sua adesione, pena 
la riduzione allo s ta to laicale. 
Secondo il prelato sarebbe 
s ta to lo stesso Franzoni, e non 
la Curia, a dare alla vicenda 
un aspetto politico. 

L'ex abate — che come è 
noto fu sospeso « a divini* » 
due anni fa. in seguito alle 
posizioni assunte in occasione 
del referendum sul divorzio 
— ha partecipato in serata 
all 'assemblea delia comunità 
d: San Paolo. Accolto dagl. 
applausi calorosi d: una pia 

vincia che dovranno essere i I e a affollatissima. Franzoni 
costituite a Roma, te fin d'ora 
— ha det to il cardinal vica
rio — possiamo assicurare 

dottor Sa.a- i <ad esse, ndr» rispetto, os^e-
[ quio. collaborazione nei li-

-, vute delle reciproche covi-
i potenze •>: « Attendiamo con 

, „ ,. . i ngilc fiducia e speranza). 
e ..8 milioni per a , tn par- ; A questo proposito Poletti h i 
t : t : >K » sottolineato l'attesa per le e 

di giovani hanno votato per 
il PCI. 1.5 milioni per la DC 

ha affermalo che non .nten 
de smentire in alcun modo le 
affermazioni dei giorni .-cor.-: 
«Ho deciso di schierarmi c u i 
il PCI — ha detto — perche 
condivido la battaci.a che . 
comunisti portano avanti 
Questo non significa per me 
— ha aggiunto ii re".-.7.oco — 
rinuncia alla fede cat to ca 

ipotesi di radicalizzazio-
FGCI Massimo D'Alema 
j grammi» ha detto Rosati 
• — «le Acli sottolineano la ne-
i ce.-sità di scout ìguere ogni 
i ipotesi di radicalizzizione e 
| di aprire un reale conìroiuo 
! p"r la costruzione deMa più 
I larga intesa fra le iorze de-
j mocratiche popolari». Rosati 
' non ha risparmiato critiche 
! a quanto Fanfani e anda to 
• dicendo anche qualche giorno 
! fa e a quanti dentro y luori 
I della DC non vogliono prcn-
! dere at to delle novità emerse 

dal 20 -ciucilo. Ha tuttavia n-
I cordato il patrimonio popò 
' lare del movimento cattolico 
: iti'lr.ino. al quale anche la 
! DC va ricondotta — ed il tra-
I vaglio interno di questo par-
| tito ne è il segno — ed ha 
I richiamato l 'at tenzione dei 
! congressisti sulla funzione eh-.* 
I le Acli devono svolgere, oggi 
• più di ieri, per realizzare un 
! raccordo tra la realtà eccle-
! siale e la società civile favo 

rendo il dialogo tra forze di 
ispirazione cristiana e forze 
di ispirazione marxista. La ri
correnza del 30. anniversario 

! della morte di Achille Gran-
I di — ha detto Rasati — può 
j offrire l'occasione per f i r ri-
I trovare a tut to il mondo cat-
j tolico un patrimonio di uni 
I tà e di progresso sociale, oggi 
i più che mai valido e ricco di 
ì insegnamenti. 

Pur nell'ambito di un con
tributo jwlitico ad un dibat
tito congressuale. Roiati ha 
voluto dare una indicazione 
di prospettiva a tutto il mo
vimento aclista ed in parti
colare a Gioventù Aclista che. 
sia con la relazione mtrodut 
tiva di Dolores Deidda. che 
con gli altri interventi, ave 
va fatto sentire <on forza 'a 

j urgenzi di un cambiamento 
I di direzione polir ira nel no 
! stro paese nttr-iverso il defi-
j nitivo superamento de l l in te 

grahsmo e delle pro lus ioni 
anticomuniste 

i Preoccupazioni per il p-er.-i-
j stf*r« di queste posizioni nel-
• la DC er-ino s ta te c>pres..-e m 
j precedenza da molti giovani. 
i fra e ii L'»vatti di Brescia e 

Michele Co.-taenoia d: Napo 
• li. Questi hanno sollecita'o 
! un na iio m-xio di test mio 
: mare la fede da parte rie: 
| credenti al d. la d: una vi-
I aionc che vede :a i rne.-a coiti-
! prorno—-\ r e i ,] T.o'ert- e la 
! religione come f.ttto s-ooio'.o 
Ì g.co. p:eT:5t.co e al:--nar.:e D: 
I qui la ne; es--.ità. o r Gioven-
I tu Ar is ta , di por* ir-- av.inti 

un dibatti to cultura.e e n'-io

li v urcenti delle to:/e d: s.-
nistia nei mio', o P.u lamento, 
ma in*. mto per l.uniglie e stu-
dt'iit. e:ie (U.ono l u e oee. la 
.-celta r.mane purtroopo UIIA 
grandi iKea-,:o!ie per.tuia 

In q'.i.'st.i .-:uia/!o:ir. '.'.ina 
pacita e la negligenza d: chi 
a \ ' - bbe potuto l i re almi .io 
uualeo'-1 iminis 'cro de"a 
Pubb'.ea ìstru'ione, ere » per 
diminuì e i danni e gì erro
ri, s tanno purlioppo giocan
do un ruo'o panico..uni-ente 
n e g u . \ o Kaee.amo .solo al
vini! tvemp. ' : ginnas. l.eei 
p 'rdoi .» OJJI. .nino isrritt: poi-
che sempre pai giovan. e ge
nito:'. di .ut . ino un tipo cii 
s'iul' che appare fultuialinen-
te a:lt ,i|U ito e non t im/o -
na'ee al mercato del lavoro: 
ilei, t maggior parte dei easi 
\i'".<) oi .-. è ben guirdat i dal 
compiete anche solo una 
ttinpestiva rileva/..une che 
avi ebbe permesso di li aste 
m e aule e locali dn questi 
istituti sem.ilesei li ai -siiperal-
iollati istituti tecnici indù 
striali NV si è fatta un'az.o 
ne adegiiat i di intornia/..one 
i oer esenip.o a; genitori degli 
alunni di III media» per d.-
inostraie che gli istituti magi
strali non offrono in nessun 
modo sbocchi professionali. 
nientie. per esempio, e pieve 
ilib.le resp.ins.one delle r.-
chieste di speciali/•ti/ioni 
jj.ua - mediche, eilvriietiche. 
ìntonnatiche. ecc. 

D'altra parte, anche quan 
do Oon-igl: d'istituto jiieni di 
buon t volontà hanno cercato 
di suppl.re m proprio a que 
ste def.cienze, ecco che le 
s t rut ture pubbliche hanno 
l>er lo p.ù vaniiicato l'azio 
ne di orient mieiito. Cosi » 
Roma. j>cr e.-emp;o. l'unico 
istituto teen.co agr.ira» esi 
stente in tutta la iirov.nc.a 
non jmo offe.re che 120 jiosii 
j>er le prime class., dato che 
ne.-simo ha jirovveduto ;n 
temjHi a potenziare attrezza
ture e log ili, sic "he nove inor 
ni jirima de'l '.ipertura delle 
iscn/ami laga/zi e genitori 
s tanno tacendo la li la notte 
e g.orno. E lo stesso avvìi' 
ne. sempre a Roma, pei le 
iscrizioni all 'istituto profes
sionale che ha le spec.ali/ 
za/mni in odontotecn.c.i e 
radiografa». 

Ora. lo ripetiamo, la mag
gior responsabilità di questo 
caos è della mancata rifor
ma. m i ne", i gravissima e r s i 
a f u a V . quali osa si s a rebb ' 
pur p i tu to lare IKT evitare 
,-m r (frollamenti e scelte .-ba
gli.» te B'.sTi pensare a quan
to ha i a P o e sta f icnidn 
l'Assessorato alla Pubblica 

istruzione della Provine.a d: 
M.lano t.!ie ha p:o\ veduto 
tempesti',.unente ad un ceti 
s.mento delle ,-ieltc dei tutu 
ri a lunn. deile siinei lori d-
pendenti dalla provincia (li
cei scientifici e istituti tecn.-
c> contemporaneamente orgfi 
nizzuido con ettietento jwn 
t.glio il repsr.inento dei lo 
cali O a quanto ha org mi'/ 
/-ito la Pi ovine;.i di Tor.no. 
.i.ich'is. a vai.il unente ;tnpe 
guata .» diminuire disagi e 
eri ori i>er li iv>pr>la/ione soo-
la.-tica delle secondine 

Ne ei si .linda che l'isori-
/. one ili un t .glio alla I ine 
d..(. che doviehbe a \ v i n i c 
sen.'.i piob'em. tr ittando-s. d: 
. elio'i dell'obli!.go non ni 
contr. dil'ticol'à Alleile qui. 
le res'HUisabihta di fondo so 
no politiche e toccano In 
ni issimi jiarte la DC che lift 
diretto . governi d. tutti que 
--t: ami.. -Se s. fosseio co 
stilliti loca.: siitticient. jv: 
eliminale • dojjp. turni e 
JXM' realizzine il tempo p.eno. 
gian ji.irte delle lile e de! 
malcontento .-.('.ebbero .-<. nm 
pars; -Se co.ìi-empoi .incarnen
te si tosse arrivat, a quella 
riforma rio'.Ia .scuoi i dell'ob
bligo (alla quale la OC ha 
sempre ojiposU» certi silo. >i r. 
toceh: ' che s. e peio gii li 
data il.il t.t ' g.ungere .n jio: 
tu» che m.i'a a rendere j> u 
eftettiMi .! diritto allo studio 
liei ' ia t i , jiiobab.lmeir-' i p:'<> 
bleim connessi allisci i/.inv
ai ' i I m e d a s irebbero ria teni 
)io comp'etamente scomi'urs 
Ma anche n questo caso, co 
me jier le sujienor.. alle gin 
vi niariemiKen/e politiche gè 
neral: si agg.ungono errori. 
autor. Lirismo e «disiffe/io 
ne .) da iu r t e delle autorità 
seo'.a.-t che e del ministero 
de'l i PI 

Prendiamo per esentino 1! 
e »so. sempre più tiequente. 
delle « risse >> jier le iscnzio 
n; alle ela.-s. dove si .studia 
i i i g l cc Pere ile non si in 
formano intanto i genitori 
che spagnolo e tedesco e pe ' 
sino Ira ncc.-e sono ogg' le 
lingue nell'ordine p.u richie 
ste MI! meicat<> del lavoro'.' 
E che. jier contro, l'.nglese 
è l.i lingua s t runera più fa 
l'ilmcnte >< recujierab.Ie > fuo 
r: della scuola 

D'altra parte, quest 'anno : 
Conslgi' d'istituto sono sj>es 
so ruisc.ti a .-brogli-ire un po' 
la matassa d"l'e fili-, optati 
do per rassegnacene »ille s.n 
gole >e/..on; .attraverso il sor 
t^gg.o. al fine di eliminare 
scelti- familiari .sjiesso ob.et 
t ivamente el.tar.e e selet' .ve 

Ma non .sempre le cose so 
no andate lisce E' «iccariuto 
(Osi per csemjno in una scuo 
la media del centro di Rnm i 
che il Consiglio d'istituto (do 
ve i ra«presentaliti della 1' 
sta unitaria sono in mmoran 
za» abb.a resinino l'assegna 
/..ono |>er sorteggio, votata .n 
vc-e all 'unanimità dall'as 
somhlca dei genitor. 

Marisa Musu 

A un anno dalla scomparsa 

Ricordo della compagna 
Giuliana Ferri 

poi 
d 
M : 

j vo aperto a t u t f gli . 1 ' 

Cinque mi l iardi all'Ente Valdichiana 

Finanziamenti alle bonifiche 
attraverso enti ormai superati 

L'Agenzia Italia informa 
ch-c t .nanz.amenti per 4954 
nv.kon: sono stati assegnati 
all 'Etne Valdichiana. un 
J culo autonomo» creato 12 
anni fa per r.sol\ere i pro-
blem. dell'irrigazione :n un 
\a.sto comprensorio a caval
lo fra Toscana ed Umbria 
ma che ha sempre vivacchia
to senza affrontare alcun 
problema di fondo dell'agri
coltura De! nuovo finanzia
mento USO milioni verrebbe
ro assorbiti da attività g-.k 
svolte: :1 r imanente verreb
be sp-^so :n opere di siste
mazione degli affluenti del 
Chiana alla periferia di Arez
zo e del Topino, in provincia 
d: Perugia oltre che in alcu
ni voniprenso.i montani . 

L'Ente Valdichiana è so
pravvissuto ai mutamenti del 
quadro istituzionale interve
nuti nel frattempo. La crea
zione delle regioni, cui è sta
ta trasferita la competenza 
ne: settori dell 'agr.eoltura e 
della politica del territorio. 
si e in seguito saldata all'en
t ra ta in funzione delle Co
muni tà montane e — recen
temente — con l'approvazio
ne della legge che regionaliz
za gli enti di sviluppo, ri
conducendo gli s t rumenti del
l ' intervento nell'agricoltura e 
sul terri torio fld u n quadro 
uni tar io sotto la direzione 
delle regioni. L'accavallamen
to dei compiti, il burocrati
smo degli enti e la mancan
za di unu direzione politica 

j democratica sono s tat i causa 
I della dispersione di una par-
| te considerevole de: f.nanz.a 

menti pubblici. L'Ente Val-
; dichiana. al p a n di altri con 
j simili, ha sfornato molti pro

getti irrealizzabili al di fuo-
I ri di un quadro di norganiz-
I za2ione dell 'agricoltura e che 
I perciò sono rimasti sulla 
• car ta . 
j II f inanziamento a t tuale 

non può ridare ossigeno a 
I questa s t ru t tu ra superata. 
! Si impone in questo caso, 
i come su tu t to il territorio na

zionale, una rapida at tua
zione della legislazione sugli 
enti di sviluppo e le comuni
tà montone, s t rumento di un 
rilancio dei programmi re
gionali di intervento. 

i ne piena adesione all'.deolo | 
. g.a marxista.». 
| Al term.ne del .assemblei e 
i s ta to approvato un documer. 
I to con il quale tu t ta ra cen t i 
! nità esprime la sua sondar.e 
j tà con dom Franzoni. e .n 
i vita il cardinal Polett: a tor 
j nare su. suo: pai»:. 

j PRETE MISSINO — Se
condo Poletti presenterebbe 

• invece « solo aspetti disripli-
! nari e morali » il caso di 
j don Del Donno. :1 prete di-
; ventato deputato del MSI 
| Il coso è ancora « in via di 

esame», benché sia «drpio-
I revole e per noi fonte di a-
i marezza » quanto quello d: 

dom Franzoni. Ad ognt mo
do la vicenda Del Donno ri
guarda solo marginalmente 
il vicariato romano, e per 
quanto ad esso compete que
s to prete « non può ne cele
brare ne esercitare il mini
stero sacro a Roma — ha det
to Poletti —. perchè non e 
lecito mettere l'abito e la 
conduzione sacerdotale al ser
vizio di qualsiasi partito, so
prattutto agendo personal
mente. senza il consenso del
l'autorità ecclesiastica, anzi 
contro le sue direttive». Il 
cardinale Poletti non ha ad 
ogni modo preannunciato al
cun più grave provvedimen
to nei confronti di Del 
Donno. 

movimenti giovani'.. — «orr.v 
ha sottolineato Carlo G ì / / e -
s-cni d: Grosseto — e centra
to su pr-^ci-i co i t e ">uTi - co
me ha ni fermilo Mari.i Tere
sa Petr ineo'ini. < he si e r: 
chiamata al.a proposta poli
tica de. «Gruppo politi o n t 
tolico febbraio IffT-i » ji--r u.vi 
Roma amministro: i i.i n.o-
do diverso e democratico. 

Un intervento ir.i.si-o per 
l'analisi rif! r .sul t i to de! 20 
giugno e della f-r-.i i-or.e che 
spcsso v.er-e :'atta tra e que-
st.one democr.st.ar.a » e * que-
st .cne ecclesia.* » e ,-t.t"o f i t 
to da un e.o'. ar.-e d. Grosse
to. Claudio Gentili. 

K' pi--. »'.•> - . -inno d.«.l « 
stoni; ' ir.>a ci t . .-t co.r.p ig.ia 
G.u. ii.: i K i r . e:.- la . t .on 
i-it.i ire.v.a" ara.r.' r.*e d.i un 
ir. »>• ..T.p.">". Y..-o ..i.-r:i. do *:a 
. compagni •• gli .I.TIIC; "in do 
lore e "ti ì r.rr.p.-i.ito che dura 
E" torso .n quc. \y nootro 
ricordo «t.tttuo--r> e non ol-
JU-V.ito ci i. teir.p-i Cile p.u si 
r.-,xv«ri. iii'i li .-'i.i p-. rso.ia 
l.ta ^ :. s-'g.io d. ripp"»:'.. di 
..i.oro •• d. rap;,ir". p-^r.-o 
n a 1. e >.-1 a np.is,- or. » t ì m- n: e 
d. versi d.i..a routine i r i j ' . -
d..i.t.« D e e d. '.••: cne <• s'.at.i 
g.o:n.i._-ta d. p. .::.'ord.ne t-

sta 
tin.» 

*...ce a 
.i esp'.rr.^r 
v.ta t.ir.'.o 

;e.'ir..it.i non b.i-
.. s«-n-o d. 
Cd d. i-en 

to c i 
e. p.u 

tt.nipo 

Melti ,-or.o -fa' ;nt 
venti di rielegi'i .s'.ran.en" da 
I uis IJadilla d: Izqirerdn rr; 
st'dnn. che ha ncord.vo '."Ì:I-
sezne.rr.entodel'a t r a g e a e s i e 
nen7a cilena, ai 2 ovarn del 
le Cornicione? obrerc* spi 
gnole e del mo -..mento contro 
il razz.smo del Sud ifr.ca. 

E' intervenuto anche il com
primo D'Alema. segretario del
la FGCI. :! quale ha det to 
cne. partendo tì\ un incisiva 
azione unitaria per lo svilup
po rie: movimenti di ma-ssa. 
è possibile sconfiggere gli 
ostacoli costituiti dail'integTa 
lismo e d-ill'anticomunismo e 
realizzare una vast i unita t ra 
i giovani per la costruzione 
di una nuova serietà 

••rr.en'o e d. .di--. t 
pici d. <iiie ag.. i 
t h e th.tGt.-rt p- r .-e 

Occorre r.-tr.dare a 
de...t sua g.o..nez/.a e .«...t 
sce'.t.-. d. tondo ton.p.ut.i g.a 
::-•. '42 e r.b.id.'.i ii--'.la Homi 
o i c i p i t a da. naz.sti. — con 
l'iscr.z.o-.e a! PCI. con 1 .izio 
iit- pirt.g..in.i e fxi. curile 
.t i.-.:l..ir.a ne. CAF d'jr.i.V.e la 
.g'..-e.ra d: L. tKia/oi i t — 5>r 
-.•••r.f.care l.i coerenza d<V.'.:iv 
p.^gno .nte!>ttua".e e morale 
tu: ' da allori , g.orno per 
sriorno. G.u..ana Ferri ha te
nuto fede. 

Qu.irito ia\oro 
svo.gere, e qu-int 
.Is.-.O.tO. 
ovunque 

e riuscita a 
coinp.t; ha 

n .^ t tor . diversi, 
Par t . to le chtedes-

Alceste Santini | 

se d. andare, sempre con 
competenzi . con slancio e 
con l'unica ambizione di por
tarli a term.ne nel miglior 
modo passibile. Se nei go
verni d. unita antifascista 
eboo mcar.chi di f.ducia al 
m.n.stero delle Terre occup,i-

te e a quello tlell'Agiieo.ìura 
uni i complico: Scocci i i iam 
e .SIJ.UI.). -i :u.i .-.tr.ida d: 
vi mie subito ()uel!a ilei g.o: 
nalusmo Prima a Vie Suore 

re.spon.sab le ti".Li p.ig.na 
la donna .i'..'Uin'a d 
;,ein. quindi g.i anni co 

redattore capo di .Vo 
Uuiine. li sel t .mana.e dd'I* 
Uii.oi.c Donne li.il.-me. 

E' in qiKl p-'no'.lo quendo 
.:, Ita.ia d.lag..va a -• stani 
pa ru-a > collie .iilt.dot<i n. 
li /nienti e al.e :'.venda az.o 
». d'-lle doiin-'. (he G.u .t : i 

Ferri coni. ne. o a d i r e m 
contributo di r i l i e v i ; u. . i 
t que.it .one temmm '.«• • ><•••-
i'elaboiaz.oiit- •• l i iatL-ia ii. 
un g.ornile d. lotta * d-
m,».-.-. » sempre p. i «'tciito e. 
prob't-m. pde.-: •• t.ic^r.i 
oecu.'.. c-impit^o n'i-ìln d>\ 
v lOstume » o d< 1 - p: , \a to ... 
to.ne oggi .-'. d.rebi.v rt->iii 
,-,jt molte .ntu:/.on. oi .g.ni 
1. di al.ora. e .iJ.i .:'. pai'. 
co. ire la M-i.-.h.l.'a -.-r.-o !'• 
iiTg-vrt. !» 5^'.;fud:r.f e cn 
che l.i •< non s i>- ran / t " de.-
le donne borghesi d-'l ceto 
medio, tra le qu i i . ..i .-c.n 
ti'.la dell.» r.be ..o.'.e .»...» pio 
p e i cnr.d/ .oiie r-.-'-h..:'. » eh 
.-jvg.itrs: fuori d^lli p'>!:t.ct 

Ant.e.p.rore .n q i - s to .—n 
.s/>. .ìi.che r.spetto ,i. ire>. -
n. t i i 'o femm n..-ta. .1 .ib.o 
""ritto d i G.u . an i K>\ r. t.iv. 
r.t.ig.. di tempo. du..i i , -e .e 
:•::.<•. d>;.>'t li fa ' .c i Ci'io'i-
d..»na ».li D.cez.rjn^ del Par
tito. dove e s ta ta p-̂ r d.ecl 
anni e l.no all'ultimo respor.-
sab.le del l 'u t ! .co di prtxlu-
z.one del.a co.iim.s--.one na 
z.o.iale .-'. mip.» e prop-igan 
d.»». II volume, d.»: t.tolo 
sianif .cativo l:n r/nnrtn di 
donna, edito da Mar.-.lio. è 
s ta to ora r t s tampi to da Ei 
naud: e questa sii.» seconda 
< uscita » vale come un om.ig 
g.o postumo. 

Ma il nostro omaggio a 
Giul.ana t 'erri, a questa cara 
compagna perduta, e darle 
per sempre posto t ra ir 
promotrici delie conquiste 
raggiunte in trenta anni 
dalle donne italiane. o 
cnun.i delle quali ha avuto 
alle spalle il suo contributo 
— un art.colo, un manife
sto. t an te idee — il contri
buto di una dirigente, di una 
donna comunista. 
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